
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Fondazione Fojanini di Studi Superiori – Servizio difesa fitosanitaria 

 
Comunicato di lunedì 9 settembre 2024 

 
Vite 

I trattamenti consigliati in questa fase sono solo quelli a base di rame, nelle sue diverse 

formulazioni (ossicloruri, solfati, idrossidi), con attenzione ai tempi di carenza (normalmente 

20 giorni, tranne casi particolari come la Poltiglia Disperss che ha 7 giorni) ed eventualmente, 

l’antibotritico, anche limitatamente alla fascia grappolo. Anche in questo caso prestare la 

massima attenzione ai tempi di carenza: questa va dai 7 giorni del Teldor, ai 14 del Prolectus, 

21 dello Switch a 28 giorni (Nando maxi, Cantus). Quindi valutare bene le necessità e 

rispettare i tempi di carenza in base alla data della vendemmia preventivata. NON mettere 

più zolfo bagnabile. Attenzione: le piogge di ieri e di questa notte, comprese tra 50 e 70 mm 

a seconda delle zone, hanno praticamente dilavato il trattamento fatto in precedenza, 

indipendentemente dalla data, quindi nel caso valutare l’opportunità di rifarlo. Per ulteriori 

informazioni consultare l’ultimo Notiziario vite. 

 
Melo 
 
Le forti piogge di ieri e di questa notte hanno determinato un dilavamento praticamente 

completo dei trattamenti, quindi si consiglia di ripristinare il prima possibile una copertura 

per ticchiolatura e marciumi da conservazione sulle varietà tardive (Fujii, Morgenduft, Pink 

Lady e Rosy Glow), con Merpan 80 WDG (attenzione 21 giorni di carenza). I non conferenti 



Melavì possono valutare anche Geoxe (3 giorni di carenza) o Bellis (7 giorni). In ogni caso fare 

massima attenzione a non causare deriva sulle varietà in raccolta. Non si rende necessario 

effettuare insetticidi. 

 

 


